
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morcio la  

 

Cristo nostra pace 

Domenica 01 novembre 2020            1181 

Solennità di Tutti i Santi           Anno/A                 

Orario e intenzioni S. Messe 
Sabato 31 ore 08:00 

 
 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30  

Domenica 01      Solennità di Tutti i Santi 

  ore 08:30 
 
 
 
ore 11:00  

Guerrino ~ Elvira ~ Romani Leandro 
~ Rugoletti Quinto ~ Solindo  ~ 
Elvira ~ Amato ~ Lino ~ Lina 

Pro Populo 

Lunedì 02 ore 08:00 
 
ore 21:00 

  Franco  ~  Famiglia Tinti Romani  

Ivo      

Martedì  03 ore 08:00 
 
 
ore 21:00 

Campagna Guido ~ Pancrazi Lina ~ 
Dino ~ Severina  ~ Daniele 
 

Mercoledì 04 ore 08:00 
 
ore 21:00 

Romani Romano 

Giovedì 05 ore 08:00 
 
ore 21:00 

Venerdì 06 ore 08:00 
 
ore 21:00 

 

Sabato 07 ore 08:00        Sacchi Giovanni 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Delviso ~  Coniugi Ottavio Laura ~ 
Ernesto ~ Fraternale Alfonso ~ Co-
niugi Stafoggia Mario ~ Adele ~ Mari 
Anna 
 

Domenica 08    XXXI  Domenica del Tempo Ordinario 
    

  ore 08:30 
 
 
ore 11:00  

Grossi Alessandro ~ Giancarlo ~ 
Miriam 

Pro Populo 

 

Con immagini quasi mitiche, nella prima lettu-

ra l’autore dell’Apocalisse presenta la moltitudi-

ne degli eletti che accorrono dai quattro angoli 

del mondo. Purificati dai peccati della loro vita 

grazie alle prove sopportate e al sangue 

dell’Agnello, essi vengono introdotti a partecipa-

re alla liturgia eterna. La «moltitudine immensa 

che nessuno poteva contare» sono i santi che 

oggi ricordiamo, una folla in cammino, pellegri-

nante verso la patria. Nella seconda lettura, 

san Giovanni pone al centro il fondamento del 

nostro essere cristiani: Dio ci ama e noi siamo 

suoi figli, e se vivremo come tali, un giorno, tra-

sformati a sua immagine, parteciperemo alla 

sua gloria. Le beatitudini proclamate da Gesù 

nel vangelo sono la magna charta del Regno. 

Appare con evidenza che i criteri con i quali Dio 

valuta, giudica e agisce sono diversi dai nostri. 

Per Gesù è beato il povero, l’umile e il disprezza-

to; vale chi non ha, non può e non conta. Un 

capovolgimento radicale di valori! Queste otto 

beatitudini sono la sola via alla vera felicità.                                              

                                                              da Servizio della Parola 

Signore Gesù, donaci di 
essere contenti di noi 
stessi, senza intristirci 
per quello che non riu-
sciamo a essere, nella 

fiducia che la tua promessa d’amore custodisce ciò che 
saremo. Donaci di comprendere che noi siamo già salvi 
e santi perché tu ci hai amato nella nostra povertà, e fa 
che pregustiamo ciò che saremo da come oggi lascia-
mo che tu ci ami. 

P reghiera  d i   R ingra z ia ment o 
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Beato l’uomo, prima parola del primo salmo. Cui fa eco la prima parola del primo discorso di Gesù, sulla monta-

gna: Beati i poveri. Cosa significa beato, questo termine un po’ desueto e scolorito? La mente corre subito a 

sinonimi quali: felice, contento, fortunato. Ma il termine non può essere compresso solo nel mondo delle emo-

zioni, impoverito a uno stato d’animo aleatorio. Indica invece uno stato di vita, consolida la certezza più umana 

che abbiamo e che tutti ci compone in unità: l’aspirazione alla gioia, all’amore, alla vita. Beati, ed è come dire: 

in piedi, in cammino, avanti, voi poveri (A. Chouraqui), Dio cammina con voi; su, a schiena dritta, non arrende-

tevi, voi non violenti, siete il futuro della terra; coraggio, alzati e getta via il mantello del lutto, tu che piangi; 

non lasciarti cadere le braccia, tu che produci amore. Profondità alla quale non arriverò mai, Vangelo che conti-

nua a stupirmi e a sfuggirmi, eppure da salvare a tutti i costi; nostalgia prepotente di un mondo fatto di pace e 

sincerità, di giustizia e cuori puri, un tutt’altro modo di essere vivi. Le beatitudini non sono un precetto in più o 

un nuovo comandamento, ma la bella notizia che Dio regala gioia a chi produce amore, che se uno si fa carico 

della felicità di qualcuno, il Padre si farà carico della sua felicità. Vostro è il regno: il Regno è dei poveri perché il 

Re si è fatto povero. La terra è dei miti perché il potente si è fatto mite e umile. A questa terra, imbevuta di 

sangue (il sangue di tuo fratello grida a me dal suolo), pianeta di tombe, chi regala futuro? Chi è più armato, 

più forte, più spietato? O non invece il tessitore di pace, il non violento, il misericordioso, chi si prende cura? La 

seconda dice: Beati quelli che sono nel pianto. La beatitudine più paradossale: lacrime e felicità mescolate as-

sieme, ma non perché Dio ami il dolore, ma nel dolore egli è con te. Un angelo misterioso annuncia a chiunque 

piange: il Signore è con te. Dio è con te, nel riflesso più profondo delle tue lacrime per moltiplicare il coraggio; 

in ogni tempesta è al tuo fianco, forza della tua forza, argine alle tue paure. Come per i discepoli colti di notte 

dalla burrasca sul lago, Lui è lì nella forza dei rematori che non si arrendono, nelle braccia salde sulla barra del 

timone, negli occhi della vedetta che cercano l’aurora. Gesù annuncia un Dio che non è imparziale, ha le mani 

impigliate nel folto della vita, ha un debole per i deboli, incomincia dagli ultimi della fila, dai sotterranei della 

storia, ha scelto gli scarti del mondo per creare con loro una storia che non avanzi per le vittorie dei più forti, 

ma per semine di giustizia e per raccolti di pace.  

                        Dio ha scelto come beati gli ultimi       Dio ha scelto come beati gli ultimi       Dio ha scelto come beati gli ultimi       di Ermes Ronchi        

CATECHISMO 2020 2021CATECHISMO 2020 2021  

Martedì 3 novembre ore 21:30 in chiesa  

 Genitori Gruppo 1° (3° Elementare) 

Sabato 31 ottobre e domenica 1 novembre  

saranno raccolte le offerte  per il mutuo ac-

ceso in occasione della ristrutturazione della 

chiesa 

Settimana di Preghiera per i Defunti 

S. Messe di suffragio da lunedì 2 a venerdì 6  

ore 8:00 e ore 21:00 


